
essere risoluto di volerne vendetta : cosicché senza nulla conchiu- 
dere partirono i due deputati. Allora Filippo Belegno, uno dei 
consiglieri ducali, si accinse a far prova del suo sapere e della sua 
destrezza ; nel che era ripulatissimo; ed, ottenuta pienissima facoltà 
dal doge, dal maggior Consiglio e dai capi della Quarantìa, presen­
tassi a liajamonte, e fallagli conoscere la sua situazione, per cui 
non avrebbe potuto resistere lungamente alle forze dello stato ; 
postagli soli’ occhio la desolazione della patria, inondata di sangue 
cittadino; manifestatagli la sconfitta del Badoer e di tutti i padovani 
e irivigiani, che Io avevano seguito ; accertatolo, che mollissimi dei 
suoi partigiani avevano ormai deposlo le armi ed erano ritornati 
all’ obbedienza del doge; potè finalmente persuaderlo ad abbando­
nare Venezia con quelli, che fossero ancora rimasti, de’suoi seguaci.

Per quest’ oggetto fu estesa di scambievole accordo una scrit­
tura, compresa in Ire capitoli ( i ) ,  i quali poi dovevano essere con­
fermati dal maggior Consiglio, e dei quali adduccvasi a cagione un 
eccesso, od errore, di liajamonte e dei seguaci suoi e dei partecipi del 
suo eccesso. 11 primo capitolo riguardava la persona stessa di Ba-
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